
                                                                                                                        

                                                                                                                                                                                  

                                                                                                 

 

 

Bandi Regionali Lombardia 

 “Safe Working - io riapro sicuro”: contributi per la 

sicurezza sanitaria delle PMI 

 
Il bando è destinato a micro o piccole imprese colpite dai provvedimenti di 

chiusura obbligatoria a causa del Covid. Si tratta di contributi a fondo perduto 

per interventi strutturali riguardanti la sicurezza sanitaria, con l’obiettivo di 

consentire l’adozione delle misure necessarie a garantire la ripresa dell’attività di 

impresa mantenendo in sicurezza lavoratori, fornitori e clienti. 

Sono ammissibili spese in conto capitale e in conto corrente sostenute dal 22/03/2020 relativamente a interventi 

di: 

 Acquisto di macchinari per la sanificazione e disinfezione degli ambienti aziendali; 
 Acquisto di strumenti di aerazione, sia tramite apparecchi di filtraggio e purificazione dell’aria, sia 

attraverso sistemi di aerazione meccanica alternativi al ricircolo; 
 Acquisto di strumenti di igienizzazione per i clienti/utenti, per i prodotti commercializzati e per gli spazi 

che prevedono la presenza per un tempo superiore ai 15 minuti da parte dei diversi clienti/utenti, anche 
in coerenza con le indicazioni delle Autorità Sanitarie; 

 Realizzazione di interventi strutturali o temporanei nonché acquisto di arredi atti a garantire il rispetto 
delle misure di distanziamento sociale prescritte dalla normativa sia tra i lavoratori che tra i clienti/utenti; 

 Acquisto di prestazioni e/o strumenti relativi al monitoraggio e controllo dell’affollamento dei locali; 
 Acquisto di strumentazione atta a misurare la temperatura corporea a distanza (es. termoscanner 

all’ingresso degli esercizi); 
 Sanificazione e disinfezione degli ambienti aziendali; 
 Predisposizione di strumenti di comunicazione (segnaletica); 
 Interventi formativi sulle prescrizioni e sui protocolli da adottare nell’ambito dell’esercizio di attività 

anche in complementarità con le iniziative che saranno attivate da altri soggetti pubblici (es. INAIL). 

L’aiuto consiste nella concessione di risorse a fondo perduto fino al 60% delle spese ammesse per le piccole 
imprese e fino al 70% delle spese per le microimprese. Il limite massimo è di € 25.000. 
 
Il 23 luglio è stato approvato un nuovo testo per il bando in oggetto. L’investimento minimo per accedere al 
contributo passa da 2.000 a 1.300 euro. Rientrano ora nella misura anche le strutture alberghiere, ricettive, le 
attività d’intrattenimento, artistiche, sale da concerto, attività della distribuzione automatica. 
 
Le domande dovranno pervenire entro e non oltre il 10 novembre 2020. 

 

 



 

                                                                                                                                                                                                                                                

 

Contributi per partecipazione delle PMI a fiere 

internazionali in Lombardia (POR FESR 

2014/20, az. III.3.B.1.2) 
Il bando prevede l'erogazione di contributi per la partecipazione delle MPMI 

alle fiere internazionali nella Regione. 

L'obiettivo è promuovere l’attrattività del “Sistema Lombardia” sui mercati 

globali creando occasioni di incontro tra imprenditori italiani ed esteri 

finalizzati ad attrarre investimenti e a promuovere accordi commerciali, 

attraverso il sostegno alla partecipazione delle piccole e medie imprese alle 

manifestazioni fieristiche di livello internazionale che si svolgono in 

Lombardia. 

 

Sono ammissibili le spese per la partecipazione a fiere con qualifica internazionale, inserite nel calendario 

fieristico regionale approvato annualmente con decreto di Regione Lombardia, che si svolgano in Lombardia. 

 

Sono ammissibili le fiere che abbiano data di inizio nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 

2021. 

Non saranno ammissibili progetti con spese inferiori a 8.000 euro. 

 

L'aiuto consiste in un contributo a fondo perduto in percentuale delle spese ammissibili, fino a un massimo di 

15.000 euro. 

L’intensità di aiuto massima concedibile è pari a: 

 50% delle spese ammissibili, nel caso di partecipazione ad una sola fiera; 

 60% delle spese ammissibili, nel caso di partecipazione a due o più fiere, incluse diverse edizioni 

della stessa fiera; 

 Premialità di +5%, in caso di microimpresa; 

 Premialità di +5%, in caso di startup (impresa iscritta al Registro Imprese e attiva da non più di 

24 mesi). 

L’intensità di aiuto massima concedibile risulta, pertanto, pari al 70% delle spese ammissibili. 

 

Scadenza ad esaurimento risorse disponibili. 

 

“AL VIA – Agevolazioni Lombarde per la Valorizzazione 

degli Investimenti Aziendali” - 

Integrazione Linea Fast 
 

 

Con l’iniziativa AL VIA, si intendono supportare nuovi investimenti da 

parte delle PMI, al fine di rilanciare il sistema produttivo e facilitare 



 

                                                                                                                                                                                                                                                

 

la fase di uscita dalla crisi socioeconomica. L’Iniziativa, inoltre, a seguito dell’emergenza dovuta 

all’epidemia Covid-19, intende supportare le imprese nella riconversione dei processi produttivi 

connessa alla citata emergenza sanitaria e al mutato paradigma socioeconomico. 

AL VIA si articola in tre differenti linee: 

1. Linea Sviluppo Aziendale, che finanzia investimenti su programmi di ammodernamento e 

ampliamento produttivo, da realizzarsi nell’ambito di generici piani di sviluppo aziendale; 

2. Linea Rilancio Aree Produttive, che finanzia investimenti per lo sviluppo aziendale basati su 

programmi di ammodernamento e ampliamento produttivo legati a piani di riqualificazione e/o 

riconversione territoriale di aree produttive; 

3. Linea Investimenti Aziendali Fast, che finanzia investimenti su programmi di ammodernamento 

e ampliamento produttivo ivi compresi quelli legati all’adeguamento ai nuovi protocolli sanitari e 

di sicurezza in seguito all’emergenza Covid-19. 

L’Iniziativa finanzia investimenti produttivi, incluso l’acquisto di macchinari, impianti e consulenze 

specialistiche inseriti in adeguati piani di sviluppo aziendale che contengano, da una parte, un’analisi 

chiara e dettagliata dello scenario di riferimento (interno ed esterno all’impresa) e, dall’altra, la 

definizione di una strategia volta a ripristinare le condizioni ottimali di produzione, a massimizzare 

l’efficienza nell’utilizzo di fattori produttivi, quali l’energia e l’acqua, a ottimizzare la produzione e 

gestione dei rifiuti favorendo anche la chiusura del ciclo dei materiali, a garantire la salubrità dei luoghi 

di lavoro, la sicurezza dei processi produttivi e a pianificare azioni di crescita sui mercati nazionali ed 

internazionali. Saranno, inoltre, sostenuti i piani di sviluppo finalizzati al rilancio di aree produttive 

nonché investimenti necessari per consentire gli imprescindibili livelli di sicurezza, anche al fine di 

prevenire la diffusione di nuovi cluster e focolai Covid-19. 

Le finalità dell’Iniziativa sono perseguite mediante un Intervento agevolativo costituito da un 

Finanziamento a medio lungo termine concesso dai Soggetti Finanziatori, assistito da una Garanzia a 

valere sul Fondo di Garanzia e da un Contributo in conto capitale. 

La domanda può essere presentata a partire dalle 10.00 del 22 settembre 2020 e sino alle 23.59 del 30 

giugno 2021, data di chiusura dello sportello. 

 

In particolare, per la nuova "Linea di investimenti aziendali FAST" gli investimenti possono essere 

compresi tra un minimo di € 100.000 e un massimo di € 800.000. Gli obiettivi sono massimizzare 

l’efficienza energetica, una maggiore salubrità dei luoghi di lavoro, la sicurezza dei processi produttivi. 

Ulteriori spese ammissibili saranno quelle relative a macchinari per misurare e controllare la 

temperatura corporea a distanza, nonché sistemi software per il distanziamento e la sicurezza dei 

lavoratori. 

I progetti dovranno essere realizzati nel termine massimo di 8 mesi (fatta salva la possibilità di proroga 

fino a 2 mesi aggiuntivi) e devono essere avviati in data successiva alla presentazione della domanda. Gli 

interventi dovranno essere realizzati entro il termine massimo del 30 maggio 2023 e rendicontati entro 

40 giorni dalla conclusione del progetto. 

L’importo del finanziamento va da un minimo di € 85.000 a un massimo di € 760.000. La garanzia 

regionale (a costo zero) coprirà il 70% dell’importo di ogni singolo finanziamento. 



 

                                                                                                                                                                                                                                                

 

Contributi per diagnosi energetiche o adozione della norma 

ISO 50001 

 

Il bando è rivolto alle MPMI manifatturiere. Sono finanziati i seguenti interventi: 

1. Diagnosi energetica (consulenza eventuale installazione di software o altri dispositivi per la 

misurazione analitica e dinamica dei consumi energetici della sede produttiva); 

2. Adozione della norma ISO 50001 (costo della certificazione, costo per prestazioni di consulenza, 

eventuale costo per la formazione al personale, eventuale costo per l’acquisto di software e di 

altri dispositivi per la raccolta, la misurazione e l’analisi dei dati, allo scopo di monitorare e 

migliorare l’efficienza energetica). 

L’agevolazione si configura come contributo a fondo perduto, finalizzato a coprire il 50% delle 

spese ammissibili. Il contributo non potrà superare: 

 Per la diagnosi energetica, € 8.000;  

 Per l’adozione del sistema di gestione ISO 50001, € 16.000. 

Scadenza il 31/03/2022. 
 

Startup: in arrivo € 1 Milione per la ripartenza 
 

Comune di Milano 

 

Il Comune di Milano investe sulle idee e sulla creatività delle start up per 

accelerare la ripartenza economica, sociale e culturale della città: sono state 

approvate le linee d’indirizzo per sostenere con 1 milione di euro le realtà 

innovative capaci di offrire un contributo concreto al rilancio della città dopo 

l’emergenza Covid-19. Gli ambiti di intervento possono spaziare dai servizi alla salute, ai servizi digitali 

per cittadini e imprese passando per i sistemi di logistica per la distribuzione delle merci. 

 

Ai fondi potranno accedere le start up innovative e quelle a vocazione sociale nonché le persone fisiche, 

singole o in gruppo che, in caso di valutazione positiva, si impegnino a costituire start up innovative 

entro 90 giorni dalla data di assegnazione del contributo. 

 

Il sostegno alle start up si sostanzia in un contributo a fondo perduto in conto capitale, pari al massimo 

a 40.000 euro a copertura delle spese di investimento per l’avvio del progetto, a cui si potranno 

aggiungere 10.000 euro per servizi di accompagnamento da acquisire presso gli incubatori d’impresa 

certificati presenti a Milano. 

 



 

                                                                                                                                                                                                                                                

 

Contributi per assistenza e consulenza allo Sviluppo di PMI 

(Bando Sviluppo d'Impresa, anno 2020) 

Bando per MPMI che effettuino iniziative mirate al sostegno dei processi di 

consolidamento, sviluppo e accrescimento competitivo (nuovi approcci a modelli 

organizzativi, produttivi e/o di marketing per sviluppo commerciale, 

trasferimento tecnologico, ampliamento gamma prodotti e servizi, riduzione 

impatto ambientale, contenimento costi, digitalizzazione, patrimonializzazione, 

passaggio generazionale, conciliazione tra vita lavorativa e vita privata, azioni volte a garantire maggiore 

sicurezza sul lavoro, verifica certificazioni qualità, ecc.) 

 

Si tratta di un contributo a fondo perduto sotto forma di voucher pari al corrispettivo richiesto dai 

soggetti accreditati per gli interventi. Il contributo sarà pari all’importo massimo di € 70 per ogni ora di 

consulenza senior erogata, e all’importo di € 35 per ogni ora di consulenza d’accompagnamento. La 

consulenza d’accompagnamento potrà essere pari al massimo al 50% del monte ore di consulenza 

senior. 

Camera di Commercio di Bergamo - Scade il 31/12/2020 

Azioni di Supporto all’Internazionalizzazione delle Imprese 

La Camera di commercio di Bergamo ha pubblicato la nuova edizione 2020 del bando 

Azioni di supporto all’internazionalizzazione delle imprese. 

  

La CCIAA intende agevolare interventi di assistenza e consulenza specialistica gratuita 

a favore delle micro, piccole e medie imprese con sede (legale e/o operativa) nella 

provincia di Bergamo, con l’obiettivo di supportarle nella delicata fase 

dell’internazionalizzazione. 

  

Possono beneficiare del presente contributo le MPMI con sede legale in Italia e almeno una sede (legale e/o 

operativa) nella provincia di Bergamo, in regola con l’iscrizione al Registro delle Imprese. 

  

La CCIAAA riconoscerà alle imprese beneficiarie un contributo a fondo perduto sotto forma di voucher pari al 

corrispettivo richiesto dai soggetti accreditati per gli interventi, il cui importo massimo è pari ad euro 8.000,00. 

  

Le iniziative agevolate devono mirare ad implementare i processi di revisione dei business aziendali per orientarli 

all’internazionalizzazione, con specifico riferimento ai seguenti ambiti di applicazione: 

 Individuazione dei punti di forza e di debolezza e dei vantaggi competitivi delle imprese; 



 

                                                                                                                                                                                                                                                

 

 Acquisizione delle informazioni relative alle caratteristiche dei nuovi mercati finalizzata alla valutazione 

delle opportunità e delle minacce presenti; 

 Scelta ed accompagnamento nei mercati-obiettivo; 

 Definizione della strategia di ingresso nel/i nuovo/i mercato/i, delle strategie di business adeguate, del 

marketing mix da adottare, dei modelli organizzativi finalizzati all’apertura verso i mercati esteri. 

  

Camera di Commercio di Bergamo - Scade il 31/12/2020 

 

Contributi per fiere e per servizi di internazionalizzazione 

promossi Pro Brixia 

 

Contributi fino al 50% delle spese ammesse per sostenere, presso i mercati 

internazionali, le imprese nella partecipazione alle manifestazioni fieristiche 

all'estero e nella prestazione dei servizi per l'internazionalizzazione, promossi e 

organizzati dall'Azienda Speciale Pro Brixia. 

 

Camera di Commercio di Brescia - Scade il 21/12/2020 

 

Servizi per CREscita e Sviluppo Commerciale 

Internazionale MPMI (iniziativa CreSCI) 

 

Sono ammesse MPMI di tutti i settori economici. Il bando sostiene progetti e servizi 

che abbiano come obiettivo lo sviluppo di ricerche/scouting di mercato, ricerca 

clienti/distributori, presidi commerciali all’estero, nonché azioni di sostegno allo 

sviluppo di materiale di comunicazione necessario per migliorare la presentazione 

aziendale verso i potenziali partner internazionali. 

L'aiuto è erogato sotto forma di contributo a fondo perduto pari al 60% dei costi 

ammissibili e fino a un massimo di € 6.000. 

 

Camera di Commercio di Milano Monza Brianza Lodi - Scade il 30/11/2020 
 

 

 

 

 

 

 

 


